
sia posta den tro  di questo con tado , e la principale d i esso , 
è però te rra  libera e im periale , e che si governa con le so­
lite franchezze dell’ Im p e rio , m a il re  Cattolico però vi ha 
certa  g iu risd iz io n e , la quale io non saprei così d istin tam en­
te rappresentare. Ma è tanto  stim ata la protezione che la 
nazione svizzera tiene di questa t e r r a , che i m ercan ti s’ as­
sicurano sem pre in essa di negoziare come in  qual si vo­
glia altra .

Ricchezze p riva te  nè pubbliche non ci sono in questo pic- 
ciol s ta to , anzi la nobiltà , che è padrona dei te rren i, c che è 
molto d istin ta  e onorata , è com unem ente povera. E  il re  non 
nc cava a ltro  che cinquantam ila ducati all’ anno di certa sa­
lina , la quale è prodotta da una fontana di acqua salata che 
in  certo  modo si congela. E  gli ab ita tori non gli pagano a l­
cun’ a ltra  gravezza eccetto che ogni tre  anni un donativo di 
ventim ila d u c a ti,  il quale però , come essi d icono , non è per 
obbligo m a per un’ o rd inaria  loro cortesia. L a  quale non b i­
sogna pensar d i a lte ra re , perchè il sito del paese non patisce 
che il signor suo d ia m ala soddisfazione alcuna ai sudditi. 
Un altro  capo però d ’ en tra ta  viene ad esser nuovam ente de­
voluto nella M. S. per la ribellione del presente principe di 
O ranges, e per la conGscazione degli stati suoi. Il qual p rin ­
cipe possedeva quasi tante te rre  e tan ti castelli in questo con­
tado, quanti forse S. M. medesim a. E  questi, come ho d e tto , 
sono pervenuti nel r e , e delle en tra te  che erano im pegnate si 
pagano i cred ito ri, ma resteranno infine libere alla disposizione 
di S. M. Perciocché se bene è tenuto oggidì da lei in custodia 
e in studio in Alcala di Spagna il figliuolo prim ogenito  del 
detto principe (1), con provvisione per il v iver suo di 200 in 
300 scudi al m ese , il quale per la dote della m adre è conte 
di Bura in F ian d ra , che vale un  15,000 scudi a ll’anno, non­
dim eno gli stati suoi patrim oniali, come sono quelli di questo 
co n tado , si crede che S. M. vorrà tenerli perpetuam ente con­
fiscati. E  per non tacer cosa che appartenga al benefizio di 
S. M . in  questo contado, che sia pervenuta alla notizia m ia, ella 
conferisce in  esso le abbazie e i beni ecclesiastic i, con i quali

(1) Il qu a le  fu r i te n u lo  pe r  28 ann i in  S p a g n a , c io è  lino  al 1595.
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